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COMUNICATO STAMPA DEL 20 GIUGNO 2008 
 

 
Prien am Chiemsee, 20 giugno 2008                        
 
 
Conclusa la 39. Conferenza dei Capi di Governo di ARGE ALP 
Forte unità d’intenti sui temi clima e trasporti 
 
Si è conclusa oggi a Prien am Chiemsee la 39. Conferenza dei Capi di 
Governo della Comunità di lavoro delle regioni alpine ARGE ALP, che 
riunisce Baviera, Grigioni, Lombardia, Salisburgo, S. Gallo, Sud Tirolo, 
Tirolo, Ticino, Trento e Vorarlberg: dieci regioni e 23 milioni di persone. Ai 
termini dei lavori – all’insegna del motto “ARGE ALP, forte spina dorsale per 
l’Europa” -  il Ministro di Stato degli Affari federali ed europei della Baviera, 
Markus Söder, ha passato il testimone al Consigliere di Stato Martin 
Schmid. Sarà infatti il Cantone Grigioni a guidare ARGE ALP fino all’estate 
2009. Il Presidente del Consiglio di Stato Marco Borradori e il Cancelliere 
Giampiero Gianella hanno rappresentato il Cantone Ticino. L’incontro ha 
toccato temi rilevanti, con l’obiettivo di mettere a confronto le esperienze 
delle diverse regioni ed elaborare strategie e soluzioni comuni.  
 
Evoluzione del traffico transalpino. La gestione della crescita del traffico di 
transito, determinata dall’integrazione del mercato interno europeo, resta 
uno dei compiti prioritari per le regioni ARGE ALP. Il Presidente del 
Consiglio di Stato Marco Borradori ha riferito sullo stato dei lavori della 
Nuova trasversale ferroviaria alpina al s. Gottardo, prendendo anche atto 
con soddisfazione del fatto che la Baviera ha ottenuto il finanziamento per il 
potenziamento della tratta Monaco-Lindau. Sono così dati i presupposti per 
l’attivazione del contributo di finanziamento svizzero, anche se fino a oggi 
non è stato possibile stipulare con la Germania alcun contratto di 
finanziamento e costruzione. Ticino e Grigioni  hanno chiesto il sostegno 
dei membri italiani per un adeguato collegamento anche nel nord-ovest 
d’Italia.  
Anche il tunnel di base del Brennero rappresenta un progetto ambientale 
prioritario. Per il Tirolo, la realizzazione del tunnel e delle linee di accesso 
costituisce il presupposto per il trasferimento del traffico dalla gomma alla 
rotaia. Nel bilancio 2007-2013 l’Unione europea stanzierà una sovvenzione 
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di 786 milioni di euro che, insieme ai contributi per le linee d’accesso, 
costituiscono il 20% dei finanziamenti per la rete ferroviaria transeuropea 
TEN. I Capi di Governo ARGE ALP hanno accolto con favore l’inizio dello 
scavo di esplorazione per il tunnel di base del Brennero 

Cambiamento climatico e biodiversità. I Governi di tutte le regioni riunite 
stanno lavorando intensamente sugli effetti del cambiamento climatico per 
suoli permafrost e ghiacciai, sulle conseguenze che ne derivano per 
infrastrutture e turismo, su nuovi progetti per le foreste montane nella loro 
importante funzione di riserva idrica e protezione contro erosione e 
valanghe, e su scenari inerenti il futuro dell’acqua come fonte di energia. I 
Capi di Governo hanno concordano una cooperazione continuativa. In linea 
con quanto discusso, il Canton Ticino, da parte sua, si doterà di un Piano 
energetico in cui saranno definiti indirizzi e provvedimenti settoriali 
coordinati. Inoltre, il nostro Cantone si è proposto per organizzare - in 
collaborazione con i Grigioni - un incontro fra le regioni alpine volto ad 
approfondire il tema e confrontare esperienze, misure e risultati. 

Politica europea delle aree alpine. I capi di Governo ritengono che la 
portata dei temi specifici alle aree alpine rende necessaria una politica delle 
aree alpine condivisa nell’Unione europea. E’ stata approvata la risoluzione 
“Per un libro verde. Verso una politica europea della montagna. Una visione 
europea dei massicci montuosi”. In particolare, una politica europea 
integrata dovrà occuparsi dei temi seguenti: sviluppo delle aree rurali, effetti 
dei cambiamenti climatici, energie rinnovabili e trasporti, ricerca e 
innovazione, diversità culturale e linguistica, protezione dai pericoli naturali, 
tutela di ambiente, natura e paesaggio. I Capi di Governo hanno chiesto 
alla Commissione europea di presentare proposte per il futuro della politica 
comunitaria in favore delle zone alpine, quale presupposto per una strategia 
integrata di cooperazione. 
 
Agricoltura, selvicoltura e sviluppo rurale. L’agricoltura montana 
rappresenta un elemento centrale delle Alpi come spazio di vita, cultura e 
turismo. Occorre perciò elaborare condizioni quadro che tengano conto 
delle grandi sfide del nostro tempo. In particolare, le foreste alpine e la loro 
gestione sostenibile contribuiscono in modo significativo all’economia e 
all’occupazione nei territori di montagna, alla conservazione delle risorse 
naturali e al mantenimento di elevati livelli di biodiversità, alla stabilità del 
suolo e alla sicurezza delle popolazioni, alla qualità dell’acqua e dell’aria e, 
più in generale, a contrastare i cambiamenti climatici in atto. Perciò, vanno 
garantite azioni tese a scongiurare il rischio dell’abbandono. I Capi di 
Governo hanno approvato una risoluzione che sarà trasmessa ai rispettivi 
governi centrali e alle istituzioni europee per ottenerne il sostegno. 
 
Utilizzo di potenziali inespressi nelle aree rurali. Il Consigliere di Stato del 
Cantone Grigioni Martin Schmid ha presentato i risultati dello studio 
comparato eseguito per conto dell’ARGE ALP circa la valorizzazione di 
potenziali inespressi, giunto alla conclusione che non vi sono aree prive di 
potenziale. Occorre dunque orientare lo sviluppo economico verso la 
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valorizzazione dei potenziali esistenti. I Capi di Governo si sono scambiati 
idee ed esperienze su come utilizzare meglio potenziali finora improduttivi 
nell’arco alpino e hanno deciso di pubblicare lo studio.  

Al termine della Conferenza, il Consigliere di Stato Martin Schmid ha 
indicato i temi prioritari che intende approfondire durante l’anno di 
presidenza dei Grigioni: turismo alpino, società dell’informazione e 
infrastruttura. Nel Canton Grigioni si terrà, inoltre, un simposio dal titolo 
“ARGE ALP: sfide e prospettive” e sarà istituito un premio ARGE ALP 
nell’ambito della musica. 

La prossima Conferenza si terrà nei Grigioni il 18 e 19 giugno 2009. 

 
 
Ulteriori informazioni presso il Cancelliere dello Stato tel.  079/570.00.73 
www. argealp.org 
 
 
Allegata: fotografia 
 

 


